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Nellôestate del 2010 ¯ stata con-
dotta, dalla Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici del Molise, una campagna di 
scavo di una villa rustica sita in località Le 
Piane, nel comune di Larino in prose-
cuzione delle precedenti indagini effettuate 
nel 2007 e nel 2009

1
 (fig. 1). 

Lôarea ricade nella tavoletta 
381161 della Carta Tecnica Regionale; è 
geograficamente collocata ad est dal tor-
rente Cigno e a 3 Km ca. dal fiume Biferno, 
su un ampio bassopiano ad una quota di 
120 s.l.m. Topograficamente il sito è ubi-
cato tra due importanti antiche arterie 
stradali: il tratturo Centurelle ï Monte-
secco

2
, posto a nord e lôAteleta - Biferno ï 

S. Andrea
3
, a sud (fig. 2). Lôarea è com-

presa in quello che era il territorio del-
lôantico municipio romano di Larinum che 
includeva originariamente la zona interna 
della valle del Biferno e quella tra il fiume 
omonimo (e del suo affluente Cigno) e il 
Fortore

4
.  

                                                           
1
 La campagna del 2007 e del 2010 sono state dirette dalla dott.ssa Angela di Niro mentre quella del 2009 è stata visionata dalla 

dott.ssa Cristiana Terzani. 
2
 PELLICANO 2007: 84-87. Il tratturo Centurelle - Montesecco ¯ una derivazione del tratturo lôAquila Foggia dal quale si distacca, 

presso la chiesa di S. Maria dei Cintorelli a Caporciano (AQ), per ricongiungersi a Montesecco, nei pressi di Chieuti; in Molise 
attraversa i paesi di Montenero di Bisaccia, Montecilfone, Guglionesi e San Martino in Pensilis, a pochi Km a nord del sito 
indagato.  
3
 PELLICANO 2007: 85. Il tratturo S. Andrea ï Biferno è tra i tratturi riportati nella Carta dei Tratturi del Commissariato per la 

reintegra dei tratturi di Foggia. Di notevole interesse è lo stretto collegamento tra Larinum e Luceria che avveniva grazie a 
questôarteria; il percorso viario ¯ indirettamente confermato dalla Tabula Patronatus di S. Croce di Magliano nei cui pressi passa 
il tratturo S. Andrea ï Biferno (sulla Tabula DE BENEDITTIS, DI NIRO 2004: 1-14; di recente rivista da PALMA 2006: 201-214). 
4
 Il nome di Larinum compare più volte durante le vicende della seconda guerra punica in concomitanza con la presenza di 

Annibale che si era accampato a Gerionum; in et¨ augustea, con la riorganizzazione dellôassetto territoriale e amministrativo, 
venne assegnata alla Regio II (su Larinum nelle Regio II DE FELICE 1994: 53-67); a partire da questa data sono 
archeologicamente attestati i rifacimenti e le costruzioni pubbliche della città come ad esempio il riordino del sistema di 
approvvigionamento idrico (DI NIRO 1971: 264-265, DE BENEDITTIS 1987: 516-521 e SANSONE 2008: 35-39). Lôestensione 
territoriale di Larinum parte dalla costa adriatica e si sviluppa fino ai limiti del tratturo Celano ï Foggia che si collega allôAteleta - 
Biferno - S. Andrea ad est del territorio di S. Croce di Magliano, includendo di conseguenza i territori degli attuali paesi di S. 
Martino in Pensilis, Guglionesi, Casacalenda, Morrone del Sannio e Campomarino (CASTIGLIONE 1993: 123-174). 

Fig. 1. Località Le Piane. Area di scavo in vista sud. 
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Fig. 2. Particolare della cartografia redatta dalla Provincia di Campobasso in cui sono visibili i tratturi che delimitano la piana di Larino. 

 

Il centro urbano, sorto in una posizione strategica sullôincrocio della via litoranea Adriatica e della strada che 
da Larinum conduce al Sannio interno (attraverso Geronium, vicino Casacalenda, fino a Bovianum

5
), si sviluppa a 

partire dal IV sec. a.C.
6
, ma dalla metà del III sec. a.C. questo territorio sembra conoscere un incremento 

demografico, come dimostrano i ritrovamenti di necropoli
7
, e una precoce presenza

8
 di strutture abitative a carattere 

agricolo/produttivo
9
. A riguardo possono essere valide le informazioni storiche legate agli avvenimenti che durante la 

seconda guerra sannitica (326-304 a.C.) caratterizzarono il territorio di Larino, come il conseguimento, sul finire del 
IV sec. a.C., di un autonomo stato di civitas foederata dei Frentani

10
 e una crescente influenza dellôambiente apulo e 

campano, che determinarono uno sviluppo socio-economico e politico anticipato, manifestato nel processo di 
urbanizzazione. A questôultimo corrisponde una fitta presenza di piccoli e piccolissimi siti rurali (quasi sempre 
singole fattorie); e, a una maggiore distanza dalla città, la nascita o la rivitalizzazione di insediamenti rurali più grandi 
attivi nel III-II sec. a.C.

11
. 

Tra il II e gli inizi del I sec. a.C., la crescente romanizzazione favorì lo sviluppo di unôeconomia rurale in 
grado di produrre un surplus destinato al commercio

12
, e promosse lôascesa di unôaristocrazia municipale

13
 che a 

partire dalla metà del I sec. a.C. possedeva vaste proprietà fondiarie
14

. 

                                                           
5
Il controllo del territorio favorì il traffico, lo scambio e il commercio di vari prodotti e manufatti.  

6
 DI NIRO 1971: 264-265. 

7
 In riferimento ai ritrovamenti di gruppi di necropoli di epoca romana scavate vd. DI NIRO 1991: 265 e DI NIRO, 1986: 153-164; 

inoltre BARKER 2001: 249-259. 
8
 Si manifesta in ambito larinate lôuso contemporaneo della lingua osca, greca e latina riscontrabile dallôemissione di monetazione 

propria e da una serie di iscrizioni lapidee, graffiti vascolari, dai bolli laterizi (CATALLI 1980: 350-357; CANTILENA 1991: 141-148; 
DE BENEDITTIS 1998: 357-358; COLONNA 2003: 3-12.  
9
 Per la localizzazione di questi insediamenti BARKER 2001: 219. Nel territorio larinate sono state ritrovate alcune fattorie/villae 

dedite allo sfruttamento del fertile territorio agricolo. Una fiorente produzione di olio e vino è attestata dal ritrovamento di grandi 
contenitori (dolia) adibiti alla conservazione delle derrate alimentari, posti nei magazzini di alcune ville rustiche localizzate e 
indagate nei territori di S. Martino in Pensilis (CEGLIA 1984: 221-224 e CEGLIA 1991; 273-274), di Morrone del Sannio e di San 
Giacomo degli Schiavoni (DE BENEDITTIS ET AL. 1993; ALBARELLA, CEGLIA, ROBERTS 1993: 157-225).  
10

 TAGLIAMONTE 1996: 145-162. I Frentani furono sconfitti dai Romani nel 319 a. C. e, dopo la deduzione della colonia di Luceria 
nel 314 a.C., richiesero ed ottennero la pace con Roma nel 304 a.C. 
11

 TAGLIAMONTE 1996: 162-163. 
12

 GABBA, PASQUINUCCI 1979. Il sistema produttivo nel territorio larinate non era soltanto incline allôagricoltura ma, come sottolinea 
Cicerone nelle Pro Cluentio anche dedita allôallevamento (BELLARDI 1978 e GRILLI 1997: 57-66).  
13

 DI NIRO 1991: 265. A partire da questa data si riscontrano a Larinum famiglie che rivestirono un importante ruolo allôinterno 
della società, come la gens Cluentia, la gens Vibbia (che nei primi anni del I sec. d.C. raggiunse a Roma le massime 
magistratura), e la gens Didia (relativa ad un epoca più tarda, II sec. d.C.) 
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Fig. 3. Larino Le Piane-Aereofoto-particolare dell'area. 

Lo scavo 
 

Lôarea sottoposta a indagine ¯ compresa in quello 
che ¯ uno dei settori pi½ ricchi dellôager larinate, posto nella 
vasta piana di Larino (fig. 3), a ca. 3,5 Km nord-est dal 
centro abitato antico. La struttura, fortemente danneggiata 
dai lavori agricoli, è disposta con un orientamento nord-sud, 
ed ¯ emersa dopo lôasportazione dello strato arativo 
moderno (30-50 cm). Lo scavo finora condotto ha con-
sentito di portare alla luce alcuni ambienti che si dispon-
gono nella zona nord-occidentale della corte porticata. I 
saggi effettuati sono stati previsti in merito alle evidenze an-
nunciate dalle precedenti campagne di scavo che avevano 
messo in luce il braccio occidentale del cortile/porticato e 
parte degli ambienti residenziali connessi a questôultimo 
(fig. 4).  

Lo scavo ha rilevato la presenza di tre settori prin-
cipali: unôala ovest-nord/ovest contraddistinta dagli ambienti 
1, 2, 6, 7, 8 più propriamente residenziali, un ala nord-
nord/est di cui è stata messa in evidenza soltanto una 
piccola parte, ambiente 4, destinata a magazzino; infine il 
terzo settore, (ambienti 3 e 5 nella porzione centro-me-
ridionale) è individuabile nei due bracci del corridoio aperto 
su una corte porticata.  

Grazie ai sistemi decorativi dei rivestimenti pavi-
mentali, e alle tipologie delle classi ceramiche individuate 
nella sequenza stratigrafica, si possono distinguere, al 
momento, tre periodi, articolarti in cinque fasi che sono di 
seguito sintetizzate: 
 
 
I Periodo (fine II-inizi I a.C.) 

 
Fase I = ñFrequentazioneò dellôarea testimoniata dalla presenza di ceramica a vernice nera proveniente dalle 
unit¨ stratigrafiche presenti allôinterno del saggio e nelle zone circoscritte allôarea dôintervento

15
. 

                                                                                                                                                                                                              
14

 DE FELICE 1994: 53-67. Il centro urbano della Larinum romana si estendeva in località Piana S. Leonardo; il distretto 
amministrativo della città comprendeva un vasto territorio nel quale risiedevano famiglie aristocratiche che avevano ampi 
possedimenti. 
15

 Il prossimo intervento potrà essere utile per una migliore definizione delle strutture murarie e delle fosse di fondazione delle 
mura spoliate e/o risistemate, al fine di comprendere il grado di frequentazione dellôintero complesso. 

Fig. 4. Particolare della planimetria dei settori esplorati nelle 
campagne-di scavo del 2007 2009 e 2010. 
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II Periodo (I sec. a.C.-I sec. d.C.) 
 
Fase II (I sec. a.C.) = Costruzione della villa con muri in 
opera incerta che caratterizzano i vani della zona resi-
denziale, con pavimentazione musiva, e del magaz-
zino

16
, organizzati su una corte porticata.  

Fase III (fine I sec. d.C.) = Obliterazione della corte 
porticata con la costruzione di strutture in opera mista 
realizzate con materiali di recupero di II fase e siste-
mazione di alcuni ambienti della villa: la sua messa in 
opera coincide con la fase di sistemazione/amplia-
mento del magazzino. 

 
III Periodo (dal II-III sec. d.C. fino ai giorni nostri) 

 
Fase IV = Abbandono del complesso con precedente 
spoliazione delle strutture. 
Fase V = Fase moderna che si riferisce allôaccumulo 
progressivo del terreno e allo sfruttamento agricolo dello 
stesso nel corso degli anni. 

 
Periodo 1 (fase I)  

 
Il complesso abitativo nasce e si impianta su unôarea 

con presenza di ceramica a vernice nera, attestando una fre-
quentazione della zona che forse anticipa quella della co-
struzione dellôimpianto. 

 
Periodo 2 (fase II)  

 
Alla fase tardo-repubblicana appartengono 

le strutture, realizzate in opera incerta, composte da 
pietre sbozzate sulla faccia vista disposte su filari 
non lineari e legati tra loro da malta consistente. 

Agli ambienti del lato occidentale relativi alla 
zona residenziale (ambienti 1, 2, 6 e 7), non com-
pletamente scavati, si accedeva attraverso un in-
gresso posto nellôangolo nord-ovest del braccio 
ovest della corte porticata che dava lôaccesso al-
lôambiente 6; un altro ingresso, posto ortogonal-
mente al primo, conduceva allôattiguo ambiente 2. 
Entrambi i vani presentano una decorazione pavi-
mentale composta da un tappeto musivo in tessere 
bianche, disposte a ordito obliquo, e cornice in tes-
sere nere, a ordito diritto (conservata nella porzione 
est dellôambiente 2) (fig. 5).  

Allôambiente 7 si accedeva attraverso un in-

gresso posto ortogonalmente sul lato sud-est del-
lôambiente 2. Questo vano, che comprende lôultima 
porzione scavata degli ambienti residenziali fin qui 
descritti, è caratterizzato dai resti di pavimentazione 
in cocciopesto ben lavorato. Allôinterno di questo vano ¯ stata localizzata una fossa moderna determinatasi in 
seguito ai lavori agricoli (US 320) al cui interno è stato ritrovato un lacerto di pavimentazione musiva policroma con 
motivi geometrici (fig. 6). Questôultimo ¯ contraddistinto da una decorazione di due fasce, una in verde e lôaltra in 
rosso di ca. 7 cm di larghezza, e da una serie di ñtriangoliò; questôultimo trova analogie con alcuni mosaici decorati a 
motivi geometrici di Larinum

17
, confrontabili con motivi decorativi di ambito campano

18
, emiliani

19
 e trova somiglianze

                                                           
16

 Comprendeva parte della porzione nord-ovest del cortile e forse si estendeva anche in questo ambiente. 
17

 STELLUTI 1988. 

Fig. 5. Settore residenziale particolare del tappeto musivo a 
tessere bianche e cornice nera. 

Fig. 6. Tappeto musivo dislocato nella fossa US 320 (Q D9) rappresentato 
da tessere policrome che vanno a formare una decorazione a motivi 
geometrici. 


